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Una grande manifestazione organizzata dalla Fgci 
^ ^ ^ ~ ~ •• •• • — — — • — • — • • - — i 

Migliaia di giovani a Bologna 
per il lavoro, contro la violenza 

1 ~I>; ' t. l i ' -

Corteo in città e assemblea al Palasport - L'intervento di Massimo D'Alema 
Chiaromonte: attiva vigilanza di massa contro ogni attacco alla democrazia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Per il lavoro e 
le riforme hanno manifestato 
a Bologna, venerdì sera, mi
gliaia di giovani. Un lungo 
corteo organizzato dalla 
FGCI e al quale hanno pre»o 
parte delegazioni provenienti 
da tutte le province dell'Emi
lia-Romagna ha attraversato 
le vie della città per conflui
re nel palazzo dello sport 
dove già attendeva una folla 
di cittadini, che li ha accolti 
applaudendo. Nella vasta pia 
tea del Palasport hanno par
lato compagni dirigenti del 
partito e della federazione 
giovanile: Gerardo Chiaro-
monte, Lanfranco Turci, 
Massimo D'Alema, Giusy Del 
Mugnaio. 

« La questione del giovani 
deve essere assunta come 

centrale nell'azione di gover
no », ha esordito la compa
gna Del Mugnaio, segretari 
regionale dei giovani comu
nisti, riassumendo, il senso di 
questa grande manifestazione 
bolognese. E per l'azione del 
governo Andreotti è stato 
manifestato, nel corso Ji tut
ti gli Interventi, quello che la 
compagna Del Mugnaio ha 
definito il « giusto e legittimo 
malcontento della gioventù ». 
Ai giovani della FGCI si è 
rivolto il compagno Lanfran 
co Turcl. presidente della 
giunta regionale Emilia-Ro
magna. per chiamarli a con
frontarsi con le istituzioni 
democratiche, t La forza dei 
comunisti dell'Emilia-Roma
gna — ha detto Turci — deve 
essere utilizzata per conqui
ste più avanzate a favore del
la gioventù >. E' un appello 

che vale anche in questa re
gione dove più che altrove le 
istituzioni hanno lavorato — 
al di là di ogni trionfalismo 
— perché le conquiste realiz
zate sul piano legislativo si 
trasformassero io pratica 
reale. 

Come ha affermato con 
forza il compagno Turci. la 
legge sull'occupazione giova
nile è stata applicata in Emi
lia più che in altre parti del 
Paese. Occorre partire da 
questa realtà positiva per 
affrontare i problemi del la
voro nero, delle difficoltà 
nella vita dell'università, del
la casa. 

« Le immagini di comodo 
della FGCI. presentata come 
un'organizzazione in difficol'à 
— ha esordito Massimo 
D'Alema. segretario nazionale 
dei giovani comunisti — ven-

Pajetta apre la campagna elettorale a Trecate 

«Affrontare i problemi della gente 
senza giochi e manovre di potere» 
Dal nostro inviato 

NOVARA — « I comunisti non 
vogliono la crisi di governo, 
ma neppure la crisi delie co
se ». Con queste parole il 
compagno Gian Carlo Pajetta, 
parlando a Trecate nel corso 
della manifestazione d'aper
tura della campagna elettora
le per il voto amministrativo 
in questo comune, ha legato, 
con il filo dei problemi con
creti, le vicende di un Co
mune del triangolo industria
le alla realtà politica del 
paese. 

Perché questa città cittadi
na a sud ovest del Ticino può 
divenire in questo momento 
un esempio significativo per 
la comprensione'dei meccani
smi di crisi sul territorio na
zionale? Trecate, provincia di 
Novara, quindicimila abitan
ti per la maggior parte ope
rai nelle numerose piccole e 
medie industrie della zona e 
della raffineria SARPOM. un 
tempo grosso borgo agricolo. 
uno dei primi Comuni in Ita
lia amministrati dai comunisti 
nel 1922. con Santhià e Trino 
Vercellese. E' stato un paese 
sul quale brutalmente si eser
citò la violenza e l'arroganza 
fascista: e Ho ancora davanti 
agli occhi — ha detto Ginn 
Carlo Pajetta — la foto che 
riproduceva la casa del popo
lo di Trecate ridotta a mace
rie nel '22 dai fascisti ». 

La casa del popolo: a Tre
cate, con gli altri cinque cir
coli operai, costituisce anco
ra il più vivace polo di aggre
gazione della gente. Ma chi è 
adesso la gente che vive e la
vora a Trecate? Dal '51 ini

zia il degrado del borgo agri
colo, le campagne vengono ab
bandonate. All'emigrazione de
gli abitanti che si trasferisco
no a lavorare a Novara o a 
Milano corrisponde un'immi
grazione dal Polesine, dal me
ridione e la formazione di un 
sottoproletariato che solo par
zialmente riesce ad integrarsi 
nel nuovo ambiente sociale 
stravolto dalle trasformazioni 
avvenute nell'assetto produt
tivo. 

La gestione democristiana 
favorisce ai posto dell'indu
stria tessile (chiusura del Val
le Susa, del « Valle Ticino », 
ridimensionamento della Ros-
sari e Varzi, chiusura della 
SAITA, della ROSAC. che han
no colpito soprattutto l'occu
pazione femminile, producen
do lavoro-nero), l'insediamen
to di aziende chimiche di ba
se con alto tasso di inquina
mento. Ma il più alto fattore 
causa di degrado dell'ambien
te spetta alla SARPOM. raffi
neria con capitale statuni
tense. 

«La de trecatese informan
dosi sempre ad una politica 
di discriminazione sociale, di 
sfacciato clientelismo, e all'a
bolizione della politica del rea
le per i più gretti interessi dei 
suoi notabili — ha denuncia
to il compagno Pajetta — ha 
portato all'attuale risultato. I 
cittadini devono sapere che 
se sono chiamati a votare il 
14 e il 15 gennaio per la se
conda volta in otto mesi que
sto è il sintomo di una crisi 
che è nazionale». 

Le elezioni del 14 maggio 
scorso avevano determinato 

un grande balzo in avanti del 
PCI. che era passato da 9 a 
12 consiglieri comunali, dal 
27.5 al 39 per cento, mantenen
do i livelli delle elezioni poli
tiche del '76. 

L'arretramento della DC 
era stato consistente: ma in 
questa situazione comunisti e 
socialisti avevano proposto 
una maggioranza di emergen
za che potesse contare sulla 
collaborazione dei quattro par
titi (anche il PSDD. Ma, sen
za alcun preavviso, gli espo
nenti della DC hanno dato le 
dimissioni dal consiglio, legan
do a sé il consigliere social
democratico e causando il 
commissariamento. Un com
missariamento con conseguen
ze assai gravi su una situa
zione già da anni deteriorata. 
A Trecate infatti l'occupazio
ne è passata dal 54.7 per cen
to al 39 per cento. Non solo: 
fenomeni di disgregazione so
ciale si sono manifestati in 
modo drammatico. Trecate è 
diventato un centro di smista
mento oltre che di consumo 
della droga. 

e I comunisti di fronte alla 
propaganda faziosa democri
stiana — ha concluso Pajet
ta — devono sapersi porre gli 
obiettivi concreti immediati: 
dai servizi sociali oggi pres
soché inesistenti al piano re
golatore (quello in vigore ri
sale a trent'anni orsono) ai 
trasporti. E soprattutto fare 
un discorso per tutti, con tut
ti: non il comizio ma il dia
logo. 

Tiziana Missigoi 
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gono smentite da manifesta
zioni come questa ». D'Alema 
ha ribadito l'opinione dei 
comunisti e cioè che nel 
« governo non vi è consaoe-
volezza dell'acutezza della 
questione giovanile, che anzi 
viene vista come problema 
marginale ». Proprio » Bolo
gna dove nei mesi passati e 
anche in giorni recenti si è 
espressa la violenza e l'inM-
midazione contro i giovani 
democratici, e in particolare 
contro i comunisti e contro 
le forze dell'ordine, il segre 
tario della FGCI ha voluto 
ribadire la solidarietà iei 
giovani comunisti con 'e vit
time della violenza e 'lei ter 
rorismo. I giovani del PCI 
« non si tireranno indietro ». 
non si sottrarranno alla lotta 
per garantire a tutti, in ostri 
parte del Paese, libertà, de 
mocrazia, sicurezza. 

A conclusione della mani 
festaziohe — accolto da 
grandi applausi — ha Dreso 
la parola il compagno Gerar
do Chiaromonte. della segre
teria nazionale del PCI. Fa 
nuova ondata terroristica è 
stata al centro della prima 
parte dell'intervento del diri 
gente comunista, e L'azione 
dei terroristi — ha detto — 
tende a provocare uno spo
stamento a destra della si 
tuazione oolitica italiana. Ci 
sono forze reazionarie che 
sono pronte ad approfitti r-
np ». Chiaromonte ha quindi 
espresso solidarietà a tutti 
eli agenti col ni ti mentre 
compivano il loro dovere e 
ha invitato tutti i comunisti. 
i eiovani. i democratici, ad 
una attiva vigilanza di massa 
oer stroncare i disegni dot 
terrorismo, difendere la de
mocrazia. la libertà, la Costi
tuzione. 

Facendo riferimento a re
centi avvenimenti che naiwio 
visto gli squadristi dell'auto
nomia in azione per impedire 
a Bologna l'imponente mani
festazione unitaria dei giuva-
ni. Chiaromonte ha detto: 
« Bologna è un baluardo del
la democrazia: per quesfo 
vogliono colpirla. Nei mesi 
passati — ha continuato -* i 
comunisti bolognesi sono sta
ti accusati di voler "crimina
lizzare" il dissenso. E dono 
stati criticati per questo da 
molti custodi dello Stato di 
diritto. Nei giorni scorsi gli 
arresti Droprio a Bologna di 
molti esponenti di Prima li
nea e la individuazione di 
piani eversivi pericolosi, di 
mostrano che non si tratta di 
dissenso, ma di un preordi
nato e insidioso attacco con
tro lo Stato democratico. I 
comunisti hanno sempre di
feso e sempre difendera.no 
le garanzie dello stato di di
ritto: oggi chiamano tutti alia 
lotta per respingere l'attacco 
contro la democrazia e a 
convivenza civile. Tutti devo 
no fare il loro dovere, e rum 
ci possono essere — nella 
città di Bologna — zone proi
bite per la democrazia ». 

Affrontando poi le questio 
ni generali che stanno di 
fronte al Paese. Chiaromonte 
ha affermato che è in corso 
una controffensiva la quale 
deriva dal fatto che grazie 
all'azione del PCI sono venuti 
al pettine molti nodi: il Par
lamento sta discutendo di 
patti agrari, riforma pensio
nistica. riforma di PS è altre 
leggi importanti. Sul rispetto 
degli accordi si gioca questa 
maggioranza e quindi non è 
il PC! — ma chi tali accordi 
non vuol rispettare — che 
mette in forse la sopravvi
venza del governo. « Nei!e 
prossime settimane — ha 
proseguito Chiaromonte — 
banco di prova decisivo per 
la maggioranza e il governo 
sarà la discussione sul Piano 
triennale di sviluppo delle 
conomia: è evidente l'interes
se che le giovani generazioni 
hanno per la definizione di 
linee di sviluppo dell'econo
mia italiana che affrontino in 
modo positivo le questioni 
dell'occupazione giovanile ». 

Rivolgendosi alle migliaia 
di giovani che gremivano il 
Palasport il compagno Chia
romonte li ha chiamati ad 
intervenire attivamente -tei 
dibattito in oreparazione del 
XV congresso del PCI. e La 
ricerca di una terza via — ha 
affermato — esige una parte
cipazione attiva delle -nasse 
giovanili, del loro slancio i-
deale e politico e anche del'a 
loro fantasia ». Concludendo 
il suo intervento. Chiaromon
te ha ricordato i compiti che 
stanno oggi di fronte alla 
Federatone giovanile comu
nista « per organizzare una 
parte sempre più consìstente 
delle giovani generazioni e 
per evitare ogni pericolo di 
frattura tra una parte del 
mondo giovanile e la demo
crazia italiana ». Tutti ì co
munisti devono aiutare 'a 
FGCI In questo compito li 
alto valore nazionale e de
mocratico. _ 

Giovanni Rossi 

Al vaglio dei magistrati le prove raccolte a Bologna 

Restano in carcere 10 fermati 
per il covo di «Prima linea» 

Scarcerati per mancanza di indizi i quattro della tipografia - Davanti ai giudici l'architetto Tu
ri echi a, compromesso definitivamente dal materiale sequestrato - Collegamenti con altre regioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Gli inquirenti 
bolognesi stanno tirando le 
somme di questa settimana 
intensa per la lotta al terro
rismo. Il e gruppo di fuoco » 
di « Prima linea » e alcuni 
suoi presunti fiancheggiatori 
— tanto per cominciare — 
saranno processati venerdì 29 
dicembre dal tribunale per le 
accuse di detenzione di armi 
comuni e da guerra, bombe. 
esplosivi e munizioni. La 
procura della Repubblica ha 
emesso, prima dello scadere 
dei termini fissati dalla legge. 
ordine di cattura per l'archi
tetto Massimo Turicchia. 30 
anni. Dante Forni. 27 anni. 
Paolo Klun. 25 anni, Daniela 
Ubaldini, 23 anni, sposata e 
separata, che conviveva con 
il Forni nell'abitazione di via 
Santa Margherita 3; Gabriele 
Cazzola. 25 anni. Alberto 
Ventura. 22 anni. Giuseppe 
Rossetti, 32 anni, pittore e 
corniciaio, Claudio Veronesi, 
27 anni, e Maria Matassi. 26 
anni. 

Un ordine di cattura ri
guarda anche il perito e ope
raio-tipografo Francesco O-
nofrio, 26 anni, il quale è 
stato trovato in possesso di 
due patenti militari in bianco 
e di un tesserino di ricono
scimento dell'esercito. an
ch'esso in bianco. La procura 
della Repubblica ha invece 
ordinato la scarcerazione per 
mancanza di indizi di Clau
dio Baraldi. 26 anni. Gabriele 
Gatti, 25 anni. Alessandro 

Bandini, 19 anni, e Igor Bru
no Mondo. 23 anni. La loro 
scarcerazione, visto che il 
fermo era stato decretato per 
il sospetto di partecipazione 
a banda armata ed associa
zione sovversiva, deve essere 
stata motivata con la t man
canza di indizi ». perché, allo 
stato delle indagini, non sa
rebbe stato trovato un serio 
collegamento tra la tipografia 
di via Falcone 15. dove ven 
gono stampate gran parte 
delle pubblicazioni della e 
strema sinistra, e il « covo » 
di via Tovaglie 9. 

L'arresto dell'architetto 
Massimo Turicchia pare sia 
stato determinarne per com
pletare la radiografia dell'or
ganizzazione terroristica che 
s'era insediata a Bologna e 
teneva collegamenti operativi 
— hanno lasciato intendere i 
carabinieri — con altre re
gioni: Campania. Lombardia. 
Veneto. Sardegna, Toscana e 
Calabria. Aver chiarito il ruo
lo di Turicchia. che lavorava 
con il Forni nell'ufficio te
cnico del Comune (un ottimo 
caposaldo d'osservazione) as
sieme al geometra Maurice 
Bignami (scomparso non ap
pena si seppe della cattura di 
Corrado Alunni) è stato con
siderato un successo dagli 
inquirenti. Era dal novembre 
del '74 che i servizi di sicu
rezza ritenevano che a Bo
logna stesse mettendo radici 
un importante gruppo terro
ristico. Ma il nome di Turic
chia salta fuori soltanto dopo 
l'arresto di Alunni. Prima era 

riuscito a restare nell'ombra, 
frequentando Potere Operaio. 
Quando l'organizzazione si 
sciolse ottenne e chiese la 
iscrizione al nostro partito. 
Ma a causa di un trasparente 
e globali? dissenso con la li
nea politica del PCI era stato 
già colpito da un provvedi
mento di sospensione dal 
compagni della sezione a cui 
era iscritto. Provvedimento 
rinnovato immediatamente 
nel settembre scorso, quando 
il suo nome venne associato 
a quello di Corrado Alunni. 

Ma l'architetto Turicchia 
non era uno sprovveduto 
qualunque. Aveva capacità 
dialettiche e di persuasione 
indubbiamente notevoli. Era 
riuscito perfino a essere no
minato « perito giudiziario » 
in una delle inchieste più de
licate che stavano a cuore 
del « movimento » studente
sco: la uccisione dello stu
dente di « Lotta Continua » 
Francesco Lorusso. 

Nel covo di via Tovaglie è 
stata trovata un'arma prove
niente dall'armeria di Orlan
do Grandi, saccheggiata du
rante i disordini e le violenze 
che sconvolsero Bologna per 
tre giorni, dopo la morte di 
Lorusso. Gruppi di manife
stanti avevano portato via 
oltre un centinaio di fucili da 
caccia (che abbandonarono 
nel corso della stessa notte) 
e fecero sparire una cinquan
tina di rivoltelle. La prova 
raccolta dai carabinieri, dun
que. pare di grande impor
tanza anche perché assegna a 

< Prima Linea » un ruolo non i 
secondario in quelle vicende 
del « marzo 77 ». 

I carabinieri sostengono di 
aver raccolto la prova del 
collegamento della organizza
zione terroristica bolognese 
con formazioni analoghe 
straniere. Non è stato possi
bile sapere di più. Dall'esame 
delle banconote rinvenute nel 
covo di via Tovaglie gli in
quirenti avrebbero trovato la 
prova che parte di quel de
naro proveniva dalla rapina 
alla filiale della Banca del 
Piccolo Credito Valtellinesc. 
di Bormio, fatta il 31 luglio 
scorso (quasi 120 milioni di 
lire). Nel famoso baule di via 
Tovaglie sono stati trovati 
anche indumenti e armi che 
erano stati rapinati durante 
assalti a due comandi perife
rici dei vigili urbani a Bo
logna. Anche in questa occa
sione il « gruppo di fuoco » 
operante aveva siglato le in
cursioni con la sigla * Nuclei 
comunisti armati ». mentre il 
mancato assassinio del capo 
personale della Menarmi. An
tonio Mazzotti. in maggio, fu 
firmato dalle « Formazioni 
comuniste combattenti-Prima 
Linea ». La macchina da scri
vere usata per i messaggi ri
sulta essere la « Olivetti » 
portata in via Tovaglie da 
Turicchia: fu rubata all'uni
versità durante una delle tan
te occupazioni. « decise » ap
parentemente dal « movimen
to >. 

a. s. 

Sulle tracce dei terroristi di « Prima linea » 

Perquisizioni a catena in Calabria 
Le operazioni scattate in base agli indizi raccolti nei covi bolognesi: gli 
imputati avevano partecipato al « vertice » clandestino di Serra S. Bruno? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sono scattate ieri in 
Calabria perquisizioni e indagini legate 
alla scoperta dei covi bolognesi di 
« Prima linea ». Una perquisizione è 
stata effettuata dai carabinieri del nu
cleo antiterroristico di Catanzaro, nella 
villa del padre di Dante Forni, il geo
metra arrestato a Bologna insieme ad 
altre dodici persone. La villa sorge in 
una contrada del Comune di Tropea, 
è abitata nei mesi estivi e. saltuaria
mente, anche in altri periodi dell'anno. 

Lo streflo riserbo che circonda le 
indagini non ha permesso di sapere 
se nella uilla sia stalo ritrovato mate 
riale importante. Dì certo, però, si è 
potuto accertare che nel mese di luglio 
Dante Forni è stato visto a Tropea ed 
ha trascorso i mesi estiri nella villa 
del padre. 

Ritorna così in primo piano la pitta 
calabrese nell'intreccio dei gruppi ever
sivi al Nord e al Sud. è forse potrebbe 
stringersi il cerchio attorno ai prota 
gonisti del * certice » terroristico di 
quest'estate tenuto clandestinamente a 
Serra S. Bruno, un comune delle serre 
catanzaresi a mezza strada fra il Tir
reno e lo Jonio. 

Il legame fra Forni. Turicchia e Cor
rado Alunni frora in/affi una prima 

definizione proprio con la presenza in 
Calabria, nel mese di agosto, di Alunni 
e di Marina Zoni. I due. come si ricor
derà. affittarono una villetta a S. Do
menica di Ricadi, a pochi chilometri da 
Tropea, per l'intero mese di agosto, 
nella azienda del marchese Edoardo 
Toraldo. A cedere l'appartamentino ad 
Alunni fu il fattore. Nicola lannello. 
preavvertito da un vaglia telegrafico 
di cinquantamila lire, spedito da Bo
logna dall'architetto Massimo Turicchia. 
lannello. interrogato subito dopo fa sco
perta nello scorso mese di settembre. 
fornì una versione piena di * buchi » 
e di contraddizioni, tant'è che il giudice 
romano Claudio D'Angelo, poco più di 
un mese fa, lo ha voluto riascoltare 
insieme ad altri testimoni che notarono 
la presenza di Alunni a S. Domenica di 
Ricadi. 

Scopo preciso delle indagini in corso 
nella regione è dunque quello di stabi
lire eventuali collegamenti con elemen
ti locali che abbiano potuto svolgere 
una funzione di filtro o di copertura 
per la riunione segreta dì Serra S. Bru
no. Una ipotesi che è stata collegata 
a un altro fatto aevenuto a cornilo dei 
giorni di Ferragosto ad Isola Capo Riz 
iuto, sullo Jonio. a pochi chilometri da 
Crotone. Fra il 14 e il 15 agosto una 
serie di perquisizioni fu compiuta nel 

camping « La Comune ». dopo una r sof 
fiata » ricevuta dai carabinieri di Cro 
Ione e Catanzaro. La < soffiata » indi 
cava la presenza in quel camping, af 
follato da giovani estremisti, molti ade 
renti all'area dell'autonomia romana, di 
alcuni noti brigatisti ricercati per l'ag 
guato di via Fani e l'assassìnio di Aldo 
Moro. In particolare Stefano Ceriani 
Sebregondi e Mario Morelli, capo dello 
colonna romana delle Brigate Rosse. 

Scandagliando la rete eversiva impian 
ta*a in Calabria, gli inquirenti cercano 
anche di chiarire il ruolo avuto da Pan 
lo Ceriani Sebregondi, fratello di Ste 
fono, arrestato e ferito dopo la strane 
di Palrica. alla stazione di Latina Pan 
lo Sebregondi, infatti, ha per anni sog 
giornata a Vibo Valentia, nella stessa 
zona. cioè, di Tropea e S. Domenica: 
qui ha svolto un lavoro di ricucitura e 
di irrobustimento di alcuni nuclei estre 
misti nati nel '68 e negli anni immedia 
tornente successivi. Anche dopo il rifor 
no a Roma Sebregondi ha mantenuto 
stretti rapporti con gli ambienti estre 
misti calabresi e. in particolare, con 
quelli della zona di Tropea. E' qui che 
nei prossimi giorni dovrebbe tornare 
il giudice di Roma Claudio D'Angelo. 
uno dei magistrati del caso Moro. 

Filippo Veltri 

Nel mirino 
delle Br 

in Toscana 
politici 

DC, PCI e PSI 

Collegamenti tra l'agguato ai due agenti e il caso Moro 

A Roma si cerca un covo Br come via Gradoli 
Secondo gli inquirenti i terroristi dispongono di una centrale importante alme
no come quella scoperta in maggio durante il sequestro dei presidente de 

Arrestato 

per rapina 

capogruppo MSI 

di Rovigo 
ROVIGO — Concorso in una 
rapina e porto e detenzione 
di armi non denunciai*: con 
queste accuse è stato arre
stato il capogruppo del MSI 
di Rovigo, Franco Giorno, di 
M anni. 

Secondo ti capo d'imputa
zione il Giorno avrebbe fatto 
parte della banda che mer
coledì ha svaligiato la filiale 
di una banca in provincia di 
Ferrara. L'esponente missino 
è risultato proprietario della 
calfetta» usata dal rapina
tori. Nella sua abitazione la 
polizia ha trovato due pisto
le, una delle quali non de
nunciata. 

Nel corso * altre perqulsi-
riorri compiuta dalla polizia 
a Rovigo è stato fermato, • 
poi trasferito in carcere, an
che un altro giovane, Gian
luigi Napoli, di 23 anni. 

ROMA — f E' lo stesso 
gruppo della vicenda Moro, 
quello spezzone della colonna 

.romana delle BR che non 
siamo mai riusciti a scopri
re ». spiega uno degli inqui
renti che seguono a Roma 
l'inchiesta sullo spietato at
tacco di giovedì sera contro 
la scorta di Galloni. E ag-

.giunge: * Troppi particolari 
ci fanno pensare che le Bri
gate rosse dispongono nella 
capitale dì una grossa centra
le, un covo simile, per im
portanza. a quello di via 
Gradoli ». Per scoprire questa 
centrale si muovono in gran 
segreto gli uomini del gene
rale Dalla Chiesa, che dispor
rebbero — a quanto sembra 
— di elementi nuovi raccolti 
durante le recenti operazioni 
di Bologna e Firenze. 

Intanto l'inchiesta sull'ag
ghiacciante < tiro al bersa
glio» compiuto dai brigatisti 
sotto la casa di Galloni sta 
già per essere formalizzata: 
subito dopo Natale, secondo 
le previsioni, il fascicolo pas
sera dalle mani del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di turno giovedì sera a quelle 
del consigliere istruttore Gai-
lucci. titolare di quella ele
fantiaca inchiesta che si apri 

| nella primavera scorsa col 
caso Moro e via via si in
grossò con altri attentati ter
roristici compiuti nella capi
tale. dal ferimento dell'ex 
presidente della Regione. Me-
chelli. alla spietata «e.secu 
zione » del giudice Tarta
glione. 

Esauriti i soliti rilievi di 
rito, dunque, gli inquirenti 
dovranno cominciare subito 
un paziente lavoro di ricerca 
di tutti i collegamenti — cer
tamente molti — tra quest'ul 
timo episodio di sangue e le 
altre imprese terroristiche. 

Un elemento importante — 
come abbiamo scritto ieri — 

c'è già. E il contrassegno as 
sicurativo falso trovato sul 
parabrezza della t 128 » bian 
ca usata dai sicari che hanno 
aperto il fuoco sugli a centi 
Gaetano Pellegrino e Giusep 
pe Rainone (le cui condizioni 
continuano a migliorare), e 
ritrovata poco dopo a pochi 
chilometri dall'abitazione del 
l'on. Galloni. Contrassegni i-
dentiei, in ogni particolare. 
erano stati trovati su tutte le 
vetture usate per l'impresa di 
via Pani, su quella adoperata 
per il ferimento di Mechelli e 
infine nel covo brigatista di 
via Gradoli. centrale operati
va del sequestro Moro. 

Preso di mira un industriale 

Padova: revolverate 
contro un'abitazione 

PADOVA — Tre colpi di pi
stola sono stati sparati, l'al
tra notte, contro l'ingresso 
dell'abitazione dell'lng. Gia
como Galtarossa. ex presi
dente dell'Associamone Indu
striali di Padova. 

Oaltarosaa. uditi t colpi, 
si è aitato dal letto ed ha 

trovato sulla porta tre fori 
di proiettile: accanto all'uscio 
c'era anche una bottiglia in
cendiaria che. fortunatamen
te non è esplosa. 

Una telefonata al «Matti
no di Padova • ha rivendi
cato l'attentato alle «Squa
dra comuniste territoriali ». 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Nel mirino del 
e comitato rivoluzionario to 
scano » delle Brigate rosse 
c'erano uomini pubblici, am
ministratori. rappresentanti 
dei partiti PSI. DC e PCI. . 
presidenti di banca, dirigenti 
industriali. L'archivio con i 
nomi e gli indirizzi. com'è 
noto, è stato trovato — a 
quanto pare — a Pisa nel
l'abitazione di Graziella Ros
si. l'ultima persona finita in 
carcere, che conviveva con 
il ferroviere Dante Cianci. 
uno dei quattro brigatisti 
arrestati martedì scorso. 

Anche quest'ultima fase 
della operazione è stata con
dotta nella massima segre
tezza da^li investigatori. Si è 
saputo clic tra il carteggio 
trovato nell'appartamento del
la Rossi sarebbe stato rinve
nuto anche un codice di de
cifrazione dei messaggi bri
gatisti. E' un ulteriore con
ferma che Pisa era da tem
po la sede della « colonna » 
toscana delle Brigate rosse. 
A seguito di questo rinveni
mento. ieri mattina in pro
cura c'è stato un piccolo 
e vertice » fra i magistrati 
Tindari. Baglioni e Chela/zi 
e alcuni ufficiali e sottuffi
ciali del nucleo speciale del 
generale Dalla Chiesa. Pare 
che gli investigatori abbiano 
accertato collegamenti tra gli 
ultimi arresti (Dante Cianci. 
Paolo Baschieri. Giampaolo 
Barbi. Salvatore Bombaci e 
Graziella Rossi) e la centra
le . di intercettazione-radio 
scoperta il 18 ottobre scorso 
a Pisa, in via delle Belle 
Donne, in un covo BR a po
chi metri dalla centrale del
l'azienda di telefoni di Sta
to. Incaricato delle intercet
tazioni era Paolo Sivieri. 
amico di Corrado Alunni, 
che. stando alle ultime noli-
zie. sarebbe uscito dalle Bri
gate rosse per dar vita a 
Prima Linea. 

Dopo l'arresto di Graziella 
Rossi e la scoperta del ma
teriale nell'appartamento di 
via Possenti, le indagini si 
sono estese lungo la costa 
da Massa a Livorno. Biso
gna ricordare, a questo pro
posito. che in Versilia circa 
un anno fa venne arrestato 
Umberto Catabiani. 28 anni. 
da Pietrasanta. sorpreso 
mentre affiggeva dei mani
festini delle br a Massa. Ca-
fabiani, sergente della Mari
na. è stato condannato a cin
que anni dall'assise di Lucca 
il 24 novembre scorso. Ma 
quale ruolo egli avesse in 
seno alle BR non è stato ac
certato né prima né durante 
il processo. Ora sembra che 
anche il suo nome sia in 
qualche modo legato al grup
po pisano. 

Da ricordare, infine, che a 
Massa le BR hanno compiu
to diverse azioni (incendi 
delle auto di due giornalisti 
e vari attentati alle caserme 
dei carabinieri». Quindi si ca
pisce l'interesse deeli inve
stigatori per Massa. Pisa • 
Livorno. 

Nel corso di queste ult<me 
indagini si imominciano a 
delineare anche le figure dei 
vari arrestati. L'architetto 
Giampaolo Barbi, ex di Lot
ta Continua, è sospettato di 
essere il capo del « comitato 
rivoluzionario to«cano » delle 
Br .gate rns«e. Voci insisten
ti. ma non confermate, dico
no che — messo * «otto tor-
ch o » dagli inquirenti — ab 
bia ammesso di aver svolto 
un ruolo importante in seno 
all'organizzazione terrorista 
BR II professionista (il più 
anziano del jrruppo) secondo 
eli inquirenti sarebbe un 
« personuggio importantissi
mo ». Ulteriori chiarimenti 
r*»rò non vengono forn'ti. 
Rombaci (n'pote del sindaco 
DC di Lentini). C'«nci e Ba
schieri non sarebb*»^ altro 
che eli esecutori delle im
prese terroristiche. 

Nel tardo pomeriggio al 
carcere di Santa Verdiana. 
è cominciato l'interrogatorio 
di Graziella Rossi. Non si 
escludono che possano veri
ficarsi nelle prossime venti-
quattr'ore ulteriori sviluppi 
nell'indagine su questo grup
po di brigatisti, sorpresi con 
le armi a poche centinaia di 
metri dalla federazione del 
PCI. 

9- ». 


